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Tra le Novelle Letterarie di Firenze . de* 
20. Giugno del corrente anno . 17 6 6 , 

. leggefi : ... 

LUCCA. 

Ufologia del Volto Santo di Lucca : ovvero 
di f e fa , che fia un vero ritratto di Gesù-Crifto 
penante in croce , f colpito da San Nicodemo 
ne * primi tempi della Chic fa , e venuto mira - 
eolofamente a Lucca V anno 1282. Opera del 
P. Giufeppe Maria Serantoni Agofliniano 
dell ’ OJfervanza di Lombardia , e Priore di 
S. Agoflino di quejla Città . Lucca 176 5 . per 
Giufeppe Rocchi . In 8. pagine 125. 

CENSURA. 

„ Gnuno fa, che il famofo Crocififlò 
„ V^y di Lucca , chiamato il Volto San- 
„ to, ha avuto gran venerazione fino da’ 
„ tempi antichi . Ognuno fa , purché fi a_, 
,, verfato nella Storia Ecclefiaftica , che in- 
„ nanzi al fettimo Secolo non hanno mai 
,, i Criftiani fatte fagre fiatue di tutto ri- 
„ lievo : di* baffo rilievo sì , e di pittura: 
„ ufo che fi conferva ancor oggi nella.. 
„ Chiefa Greca . Ognuno fa , éhe i Giudei 
„ da' principi deir Imperio Romano fino al 
„ prelente non hanno mai apprefo Tartc 

Ai 


„ di (colpire per paura di trasgredire il 
,, primo precetto del Decalogo . Se cofa 
„ alcuna fi dice in quello Libro, che Ita 
M contro quelli principj, lo ftimo infuflì- 
„ (lente. Vi è di buono in quello Libro, 
,, che ci fi dà la relazione Apocrifa d’ un 
„ certo per nome Leboirto, la quale non 
,, fo , che finora fia fiata pubblicata con 
„ le llampe ; ed è qui intitolata cosi : Hù 
„ fìoria Vultui Sancii de Luca , cui titulus 
„ efl : ùe intuendone , rcvelatione , & tran- 
„ Jlatiorte Sanili Vultus . Bilogna però con* 
,, fefiare, che il P. Maeftro Serantoni ha 
„ qui rammaflato quanto mai fi può dire 
„ di quello Santo Simolacro * 
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L Dottiamo Autore delle Novelle Letterarie 
di Firenze nella detta .Novella , criticando la 
detta Apologia , ftima non poter egli approva# 
re tutte quelle co fé, che nella detta Apolo- 
già fi riferifcono , che fi oppongono a quelli 
due principi , Il primo de’ quali è ; perchè 
ognuno fa , purché fia verfato nella Storia Ecclefìaftica , che 
innanzi al fettimo fecolo non hanno mai i Cristiani fatte fa - 
gre imagini di tutto rilievo ; di baffo rilievo sì , ed in pittu- 
ra i ed il fecondo è quell’ altro ; perchè ognuno fa , che i 
Giudei da* principj dell ’ Imperio Romano fino al prefente non 
hanno mai apprefo /’ arte di fcolpire per paura di trafgredi - 
re il primo precetto del Decalogo . 

E quali che quelle due fue ragioni follerò veramente due 
principj, come Egli le dimanda, certilfimi , ed incontra- 
stabili appreflò , a chi è veramente verfato nella Storia 
Ecclefialtica , fenz’ altro «fame , e fenza pefare le ragio- 
ni del Padre Serantoni , con le quali nel primo Capitolo 
della fua Apologia ha più che a follici enza dimoftrato, 
che fino nel primo fecolo i Criltiani hanno coftumate fa- 
gre immagini di Gesù Crilto, non folo dipinte, ma an- 
cora fculte, e fufc, e di tutto rilievo, e quelle ancora, 
con le quali nelli Capitoli quinto, fello, fettimo, ed ot- 
tavo ha provato elfere autentica la Storia del Volto Santo 
di Lucca, fcritta dal Venerabil Diacono Leboino l’anno 
78 x. fenz* altro, dilli, ha me fio in dubbio tutto ciò, che 
In detta Apologia fi narra oppofto a’ detti due pretefi 
principj, ed aflblutamente ha dichiarata apocrifa la pre- 
detta Storia, la quale inoltre non fi fa il motivo, per 
il quale 1 * ha rimofia dalla fua Epoca : cioè dall’ anno 
781. e riporta nell* anno n8i. quando però una tal trafpo- 
fizione non fia , come fi crede , un crror di ftampa . « 

Ma è forfè vero , rifponde il Padre Serantoni , che nel- 
la primitiva Chiefa , e che avanti del fettimo Secolo , cioè 
•che avanti dell’ anno tfoo. non fi facefiero da’ Crirtiani fso* 
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ere ftatue, e fimolacrì dì tutto rilievo? Coiti patire.! il dot- 
tiamo Aurore delle fopraddette novella, fé ad onta cHP 
alta flimi , che hà fernpre il Padre Serantoni avuta del- 
la di lui gran mente, e della ferviti* , che le profelTa , e 
della di lui amicizia ancora , che gode , è aftretto a rifpon- 
< dere non già! Imperocché il primo de’ detti due Tuoi pre- 
tefi principi non fuffifte ; perchè è oppofto ad una verità 
Crirtiana ftabilita nel fettimo Concilio Generale della San- 
ta Chiefa , il quale è il fecondo Niceno, congregato Pan- 
no 787. per redimire nelle Chiefe dell’ oriente le Sagre 
Immagini da effe sbandite dall’ Imperatore Leone Ifau- 
rico . 

In quello unìverfal Concilio fu definito, che le Sagre 
immagini fenz’ efclulione d’ alcuna forte d’efTe - , e per 
confeguenza molto meno delle Immagini principali , che 
iono le Sagre ftatue , ed i fimulacri ( 1 ) furono intro- 
dotte nel Criftianefimo da’ Santi Apoftoli , e che da’ Santi 
Apolidi fono a noi pervenute per tradizione . E vaglia il 
vero . 

Dalla feconda lettera del Sommo Pontefice Adriano pri- 
mo ferina all’ Imperator Conftantino V. ed all’ Impera- 
trice Irene fua Madre, eTutrice,con la quale implora la lo- 
ro forza ed autorità , a fine , che fieno nelle Chiefe dell’ O- 
.jiente redimite le Sagre Immagini , letta nel detto Concilio 
,(i) abbiamo : Qui omnes ( ideà Crilliani ) juxta Santtorum 
patrum traditionem Verter andai imagines receperunt & tcr.cnt . 
Quemadmodum a SanftiJjìmis Patribui majoribuf ncflris a mul - 
tii (acuiti traditum efl . Dalla confezione Generale della San- 
ta Fede in detto Concilio fatta da due legati dell* Santa 
Sede; dal Patriarca di Coftantinopoli Tarafio, che pre- 
ndevano al detto Concilio : e da 350. Vefcovi , che in 
«etto Concilio erano congregati , abbiamo in oltre : Credo 

in Deutn Patrem Omnrpotcntem Eodem modo Venerarti 

dai imaginet , qua acori orni a.m Jefu Chrifli , CfT Dei noflri , 
qui p/opter falutem noftram homo fx&ui eft , & inviolata Vir- 
gìnii domina nojlra Deìpara s Jattttorum quoque Apoflolorum , 
tropbetarum , Martyrum , & Sanólorum omnium ampleClor , al- 
ette honorem debitum exhibeo Cuflodiam hac omnia 

eundum divinot Cananei Jpoflolorum , & Beatorum Patrum 
. * . ; , , * noftro- 

ii) Vedi il Dizionario del Chambrers [otto la parola Immagini* 
fi) Acl. 2. pag . 478. 
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4*ofirorum ab ontni corruptìone', f&c. Dipoi dall’ abjura,e coni- 
feifione particolare delia Santa fede fatta alla prefenza di 
.tutto il Concilio , e da eflo accettata , da Theodofio Ve- 
fcovo d’Amory abbiamo : Ego Tbeodojìut Chriflianorum mi - 
nimus , fic confiteor i In primis approbo^ fufcìpio , & venerar 
ante omnia intemeratam Domini nòftri Jefu Cbrifli veri Dei i- 
magi ne m , ejufque , qua eum fine femi ne peperit , Sanila Matris 
Virginis Qui etiam fan&orum Apoflolorum , Propbetarum , 

Martyrum , Patrum , Eremum colentium Imagines fufcìpio , dr 
i veneror « Quemadmodum Cbriiliana Ecclefia velati per manuc 
accepit a Sanili* Apoflolis , & Patribus ufque ad prafens fa- 

culum five ex auro , five ex argento , five ex colorum 

duilìbus , five ex quacumque alia materia exprimantur . E 
dalla confezione , ed abjura ancora di Leone Vefcovo di 
Rodi fatta, ed approvata in detto Concilio abbiamo (i) . 
Cunila pie ó* vere loquamur , etiam indigni & peccatore* fi- 
mus , banc effe ventatem , pietatemque , ut in Sanili s Ecclefiis 
veneranda imagines colantur , docente idem multorum annorum 
confuet udine , ab Apofiolorum temporibut bucufque nunc probata , 
atque ex bis perfuafi fumus . E così decorrendo da molte al- 
tre confezioni in detto concilio fatte , lo ftcZo abbiamo , le 
quali per brevità fi tralasciano . * 

Ma quello è poco, elTendo che detto Sagro Concilio prin- 
cipalmente parla delle Sagre Immagini di tutto rilievo, 
e di quelle ancora dice elfer Hate nelle Chiefe introdotte 
da’ Santi Apolloli . Per prova di che ritorniamo alla ci- 
tata lettera del Sommo Pontefice Adriano primo fcritta 
agl’ Imperatori Conllantino ed Irene fua Madre, e legge- 
remo , che egli non prega le Madia loro a ricevere nelle 
Chiefe dell* Oriente una nuova fpecie di Sagre Immagini; 
ma folo a reftituirle in elTe in quella forma, e faccia, 
nella quale in elTe fi vederono ne* primi tempi del Cri- 
flianelìmo, Scrivendoli (1), Rejlituantur veneranda Imagines in 
eam faciem , qua in primitiva Ecclefia confpeda funt . La 
qual faccia poi Soggiunge elTer quella , nella quale a’ Suoi 
tempi , overo nel tempo del detto Concilio comparivano 
Sopra i Santi altari dell* occidente . Qui omnes ( ideft Chri- 
fliani Occidentis > juxta antiquam Sanilorum Patrum tradì - 
tionem veneranda s imagines receperunt , (3r tenent , ad butte 
ufque diem venerantur s ed in quella forma , e faccia an- 
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(i) Ail. i. pag. 468. 

C l ) V* fofra Ail, x, pag. 478, 
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con, che (I vedevano nelle voftre Chiefe dell’Oriente, 
prima che il vóftrà Proavo dalle Chiefe le sbandirti* ; '‘e 
perciò foggi unge : Hec ali ter fiebat in partibus , & regionibui 
ilfii ( idefl vcflrit ) donec Froxvur vejler ex impiorum quorum- 
dam inftru&ione vcncrxnixs imxginer abflulit . 

Non vi è dubbio , che in tempo del fecondo Concilio 
Niceno celebrato il Secolo ottavo, cioè l’anno 787. non fi 
veneraffero in Occidente le Sagre Immagini di tutto ri- 
lievo , e parimente , che di tutto rilievo non fi veneras- 
sero ancora in Oriente avanti l’ anno decimo di Leone 
Jfaurico; il che non controverte, nè può controvertere il 
noftro Oppofitore , pretendendo Solo che non faceffero i 
Crifhani immagini di tutto rilievo avanti il Settimo Se- 
colo, cioè avanti l’anno 600. Dunque atteftando a Con- 
tamino, ed Irene il Sommo Pontefice, che tali fi vene- 
ravano a’ fuoi giorni le Sagre Immagini , quali fi riceve- - 
nono da* Santi Apoftoli ; ne fegue , che fe a’ fuoi giorni 
fi veneravano le Immagini di tutto rilievo, così di tutta 
rilievo fi veneraffero in tempo de’ Santi Apoftoli . 

Ma più chiaramente rifulta quefta verità da un altra 
lettera del detto fommo Pontefice, cioè, da quella fcritta 
,al Patriarca di Coftantinopoli capo del detto Concilio , 
con la quale l’eforta a non tralasciar diligenza, acciochè 
Je Sagre Immagini di Gesù Crifto fiano nftabilite nelle 
Chiefe* d’ Oriente fecondo l’umana fua figurazione , ed in 
Vjuella maniera, che fi è per noi incarnato; E così an- 
.cora l’Immagine della Santiffima fua Genitrice, e di tutti 
gli altri fanti Scrivendo (zj . Deinceps etiam venerandar ima - 
gines . Primo juxta humanam figurationem Chrifli Dei nojlri ; 
deinde inviolata , vere Deipara . Postremo omnium Sanalo- 
rum Beat it as vefira colere (sr adorare pergat . Il che non po- 
tendoli verificare delle Immagini Semplicemente dipinte; 
le quali Solo raprefentano, ma non figurano (i) nè di quel- 
le di baffo rilievo, che nè perfettamente rapprefentano, 
nè perfettamente figurano, apertamente appari fee , che in 
^etto Sagro Concilio , il nome immagine n fia principal- 
mente ufurpato per Significare le Sagre immagini di tutto 
.rilievo. Ma .più chiaramente ancora apparifee quefta ve- 
rità dalla quinta parte dell’ Apologia di San Leonzio Ve* 
/covo di Neaplos, Città del Regno di Cipro , letta , ed api 

-Il . : ; • prò* ' 
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provata in detto Concilio (ij. Mentre introducendo un 
Criftiino a parlare con un Giudeo, feri ve ; O homo ( idell 
o Judaee ; Cbndiaaorum populi quafeumque Crudi, & Ima- 
ginurn ejui figurai ampleduntur [ (è* cut ampledentes ] non 
ipjìi Vtgnit , aut lupi dibus , vel auro , aut corruptibili imagtni , 
aut Capfula , aut reli quii t cultura prtfiant , veruna per bue 
Deo omnium f adori glori un , veneratronem , & cultura ex- 
bib;nt . D' ogni forte di Immagini, e particolarmente di 
quelle di tutto rilievo fu adunque nel citato Concilio de- 
finito , che fodero nella finta Chiefa introdotte da' Santi 
Apolidi ; e perciò pretendendo 1 ’ Autor della prcmelTa Cri- 
tica , che ne’ pruni fecoli del Crillianefimo non li eri- 
gefTero immagini di tutto rilievo, apertamente il primo 
de' fuoi pretelì principi s’oppuone ad una verità cattolica 
definita nel i. Concilio Generale Niceno . Anzi fi può 
dire, con tutto rel'petto però del noftro reveritiflìmo Cri- 
tico, non eifer il detto fuo primo pretefo principio, che 
una propolmone del Dalleo , in parte sì modificata con 
una diiìinzione inaudita in detto Sagro Concilio, cioè, d* 
immagini di tutto rilievo, ed immagini di bado rilievo, 
ed in parte aggravata ; imperocché dove il Dalle»» nega 1 * 
ufo delle Sagre immagini ne’ Ioli quattro primi fecoli del- 
la Chiefa , egli lo nega per fei lccoli intieri . Ma perche 
tutto ciò che il Dalleo adduce per prova di detta Aia pro- 
polizione, viene da Natale ab Alexandro pienamente con- 
futato nel fuo Tomo 6. dell’ llloria Eccleliallica , dalla pa- 
gina 13;. alla pagina 164. Sopra quello particolare il 
iefpondente non più oltre s’ eftende ; E confeguentemen- 
te in conto alcuno il detto fuo primo principio non fufli- 
fle, nè può fulfiltere. 

E per verità le nella primitiva Chiefa non fi fodero da* 
Crilìiani inalzate immagini di Gesù Crilìo, della Santif- 
Ama fua Madre, e di tutti 1 Santi, e di tutto rilievo, non 
fi faprebbe il motivo, per il quale a cagione delle Sagre 
immag.m abbiano fempre mai i Giudei perfcguitati 1 Cri- 
fliani , e fempre mai 1’ abbiano tacciati d’ Idolatri , come 
aver fempre mai fatto, apparifee dalla citata quinta parte 
della Apologia di Saa Leonzio, nella quale introducete 
do up Crdlrano a così difdorrere con un Giudeo, fcrive : 
Me vero , cura vìderis Cbrifti,aut ejui inculpata Malrii , aut 
attenui Jufli tmagtnem falut antem confcjlim indignane i blaf- 
Jibemas fudis , Vrjilìt & Idolo latrai noi vocat . (1) ■ » 

... I Giu-, 1 

(ij Ad. 4 .p. 41 J. (1) in tod. Conc. ad. q.p, 417. 
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•I Giudei certamente non potevano incolpare I Criftiani 
d’ Idolatria; perchè veneravano nelle loro Chiefe Imma- 
gini femplicemente dipinte, odi baffo rilievo; avvcngachè 
di tali forte d’ immagini avevano ancor loro ripieno non 
folo il primo lor Tempio fondato da Salomone, ma an- 
cora il fecondo inalzato dopo la Babilonica fchiavitudine J 
ed altresì il terzo eretto da Erode . oppure da lui alzato, 
*d ampliato , come più abbaffo diremo ; ed avvengachè 
ancora quando il Re Ezechia zelantillìmo pcrfecutore di 
tutti gl’idoli, che nel fuo ftato ritrovavanfi , parte da 
Salomone dopo la fua prevaricazione eretti, e parte da al- 
cuni altri Re fuoi fucceffori ; e che giunfe ancora ad at- 
terrare, e fpezzare il Serpente di bronzo; febbene foffe 
ftato fufo per comando di Dio da Mosè : nondimeno le 
fagre Immagini dipinte nel Tempio di Salomone di pro- 
pria autorità , come pure le ftatue di baffo rilievo , con 
1 e quali aveva adornato le colonne , che reggevano la gran 
mole del Tempio, i dodici bovi, che fervivano di bafe 
al gran vafo detto il mare magno; ed i Serafini , che 
ornavano T ingrelfo della parte più interiore del Tem- 
pio , che fi dimandava Santi* Santiorum , le iafeib tutte in- 
tatte ; leggendoli folo Diffipavit exeelfa ; contnvitque tia- 
tu.u i / uccidi t Lucot i confregitque ferpentem aneum, quem fecerat 
Moyfet . (i) 

Non reputavano adunque i Giudei effer Idoli le pitture, 
nè le feukure di baffo rilievo, ma folo quelle di tutto 
rilievo , e che vengono col nome di ftatue , e di fi- 
molacri fignificate; per lo che, fe à cagione delle Sagre 
Immagini eflì incolpavano i Criftiani d’ Idolatria , certo 
è , che ancor per quello i Criftiani fin dal bel principio 
erigevano nelle loro Chiefe immagini di tutto rilievo . 

E fe qui finalmente rifletteremo a quefti due palli dell* 
.Apoftolo (l) omnia in figura contingebant , & quacumque fcri- 
pta funt , ai notiram dotirinam f cripta funt (3) ed a quello 
di San Leonzio parimente nel predetto Concilio riferito 
(4) Deus bac omnia in memori am etrum , qua apud nts funt , 
fieri jujfit : ne ricaveremo una nuova ragione da dar fine 
alla prima parte di quella rifpofta , c farà quella . Se il 

fcr- * 


(1) Regum e. 18. v. 4. 

-{») j. ad Corintb. io. 11. 

(3) Ad Roman. 13. 4. 

(4) Mi. 4. ut fupra. 
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feroente di bronzo inalzato di Mosè nel deferto, che eri 
figura di Gesù Crifto efaltato sii la Croce , età di tutro 
rilievo, molto più di tutto rilievo doveva da’ novelli Gri- 
dimi inalberarli Gesù Crifto sii la Croce ; perche era il 
figurato per il Serpente di bronzo . Similmente , fe i due 
Cherubini dell’ Arca , che fono figura de’ Santi, erano di 
tutto rilievo ; molto più le Immagini de’ Santi da’ primi 
Criftiani dovevanfi fcolpire di tutto rilievo; perche erano 
il figurato da’ detti Cherubini . 

E così aggiunte finalmente alle prefenti ragioni le già 
addutte nel primo Capitolo della criticata Apologia fi fa paf- 
-faggio alla feconda parte di quella rifpofta : cioè a dimo- 
jftrare , elfer infulfiftente ancora il fecondo principio e- 
fpofto dal reveritilfimo Critico : cioè a far vedere , non 
cfier neppur vero, che i Giudei da’ principi dell’ imperio 
Romano non abbiano già m2i apprefo la fcultura per 
paura di trafgredire il primo precetto deP Decalogo . 

E per moftnre l’ infulfiftenza di quello pretefo fecondo 
principio rifacciamoci, non dico da’ principi dell’Imperio 
Romano , e neppure dalla ftelfa fondazione di Roma ; ma 
bensì da (juel tempo antichilfimo, nel quale Mosè lui mon- 
•te Sina ricevè la logge fcritta , e con efla non folo il 

■ primo, ma ancora tutti gli altri nove precetti del Deca- 
logo. E dallo ftdfo Sagro libro dell’ Ezodo vedremo, che 
fino da quel tempo gli Ebrei avevano ^erfettiffima faen- 
za di fcolpire, di fondere e di fare , ogni Torta di Manu- 
fatti ; mentre a Mosè che doveva per fuo comando fab- 
bricare l’Arca del Tellamento, il fuo propiziatorio, i due 

■ Cherubini d’oro, da collocarli fopra l’arca, la menfa, il 
Candeliero , il Turri buio, e tutti gli altri manufatti, i mo- 
delli de’ quali già gliel' aveva moftrati fui Sina, Dio ftelfo 
gli dilfe, che per far tutto ciò , che gli aveva ordinato, fi 
•prevalere d’.un tal Befeel della tribù di Giuda, il quale 

aveva tutta la fcienza di far tutto quanto impofto gli a- 
veva , come cofta da quefto grande Elogio fatto a Befeel 
in detto libro, dell’ Ezodo (i) Ecce vocavìt Dominiti ex no - 
min Befeel fiìiuw Uri , filiì H’tide Tribù Juda . lmplcvitque 
eum fpiritu Dei , fapientia , intelligentia , & feientìa , & 
omni dottrina ad exeogìtandum , & factendum opus in auro 9 
& argento , sre : fculpandifqus lapidibus , & opere fcar - 
pentario quidquid fabre adinvenir* potett , dedit in corde ejus . 


(i) Cap. 35. 20. 
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Da’ tempi di Mosè defcendiamo a quei di Salomone, ed 
a quelli, ne’ quali fece il gran Tempio di Gerufalemme, 
e vedremo, che tutto quanto di grandiofo, e maraviglio* 
fo ordinò Salomone, che foffe fattonei Tempio perfcultura , 
fufura , ed in mille altre maniere , tutto ciò li fece per 
mezzo d’un tal Hiram figlio d’ una Vedova della Tribù 
di Nettali, del quale parimente abbiamo quell’ altro Elogio 
(i) : Tulit Salomon Hiram de Tyro filtttm mulieris ViduA de Tribù 
Neptali , Patre Tyrio artificem Ararium plenum fapientia , & 
dottrina ad faci endum omne opus ex Arei qui cum veniffet ad 
regem Salomonem fecit omne opus ejus . . . fecitque fculpturas 
inter juntturas , & tnter coronula s , plattes Lcones & Bo- 

zses & Cberubim . . . fculpfìt quoque in tabulatis illis , qua 
erant ex Are & in angulis Cberubim , & Leon es , palmas , 

quaji in fimilitudinem bomìnis ttantìs . <In fomma per ridire 
quanto Hiram fece nel Tempio di Salomone , converebbe 
qui riportare tutto il Capitolo 7. di detto libro 3. de’ Re* 

Dalla edificazione del primo Tempio venghiamo a quel- 
lo ,che fu fabbricato dopo terminata la Babilonica fchia- 
vitù , il quale da’ foli Giudei fu edificato fenza 1 * ajuto 
d’ alcun forelliere, i quali piuttofto fecero tutto il potà- 
bile, perchè non fofle rifatto; ed in efiò tutte quelle ope- 
re fule , fculte , e dipinte vedremo, che fecero i foli Giu- 
dei , e che Dio in vifione poco avanti inoltrato aveva 
ad Ezechiello; e perciò quello Profeta lafciò fcritto.(i) 
JE t introduxit me Deus in templum . & vidi fabrefaóla 

Cberubim , & palmA ; & palma inter Cberubim , & Cberubim . 
Dua fque facies babebat Cberubim , faciem hominìs juxta pai - 
mam ex una parte , facies leonis juxta palmam ex alte- 
ra parte j & omnem domum in circuitu de terra ufque ai 
fuperiora porta Cberubim , Cs r palma celata erant in ipjis ottiis 
Cberubim , Bruttura palmarum . E per confeguenza ac- 
cora nella Babilonica fchiavitudine confervarono i Giu- 
dei 1’ arte di fcolpire. 

E da quello fecondo Tempio defcendiamo finalmente 
al terzo, che fu edificato da Erode, in tempo di Cefare 
Auguilo e. perciò in principio dell’ Imperio Romano, e 
vedremo ,*che talmente in detto tempo li era fra’ Giudei 
dilatata 1 ’ arte di fcolpire ., e di fondere , che Erode po^ 
tè fra’ iùoi fuddiri fcegliere loooo. perititàmi Artefici, che 
.- v . ; . ^ ama- < 

(1) <Ub. 3. Regum c. 7. 

(2) Ezecbielis c. 4r. v. 1. & v. 20. . ’ * . V. ! . 
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% 'min viglia feppero fare nel Tempio tutto quanto aver 
in elio fatto nirra Giufeppe Ebreo fcrittote di quel tempo 
Ieri vendo (i); Decer» mìliti elegìt ( Herodes ) perìtot artifi- 
cet ... . Summus introìtut , fir fuperlimrnaria , necnon fisr vo- 
la iuxt.% templi magnitudine!» ornata decoravit , & aureot 
flore s ambir atei columnai ferii , fuper quartini capita vrtù 
tendehatur , butrionn aureot babent pendente t , qui mirar, iam 
magnitudine™ , fif artifici s elaritatem exhibebant .... Circum - 
dedit etiam porticibus maximit omne Templum , fiy fecundum 
quantitatem , un ius cujufque rei fumptibui omnia priora ( fcì- 
licet Tempia ) fuperavit .... multitudo autem columnarum 1 6t. 
capita autem columnarum fecundum modum eorìntteum fculptd 
fise admiranda propter magnitudinem operis . Teda vero ligois 
fculptit , in dìverfas figurai apparebant, firc. Perlocfaè , più 
di quello terzo Tempio , che del fecondo par che s’ avveri 
quella Profezia d’ Aggeo . Magna ejl gloria domus ifHut no- 
vi firn a piai quam prima . 

Veda adunque il dottiffìmo Autore delle Novelle Let- 
terarie di Firenze , fe fia vero , che i Giudei da’ principi 
dell’ Imperio Romano non abbiano mai apprefa 1 ’ arte di 
fcolpire’ Veda inoltre come dopo avere i Giudei Crocifitto 
il loro Legislatore foffero in flato di paventare la trasgref- 
jfione d’ uno de’ di lui precetti ? Veda di più , che fe 
non ebbero i Giudei fcrupolo di riempire la Giudea , e 
la Samaria d’ Idoli , quando erano ancora populo da Dio 
eletto , come poi follerò per tanto temere di fcolpire Idoli , 
dopo elfere flati da Dio riprovati ? di modo che non ar- 
- dittero neppure d’imparar la fcultura, arte per fe fletta 
come fono tutte 1’ altre , indifferente a far opere manu- 
fatte illecite , e lecite ? E veda ancora finalmente, come 
i Giudei alla Santa Fede convertiti foffero in flato di far 
Immagini di baffo rilievo, e non già di tutto rilevo, (co- 
me egli afferifee ) quando per fard quelle di batto rilievo, 
che quelle di tutto rilievo è neceffario aver prima imparata 
l’arte di fcolpire? 

. Mentre chi rifponde per dar rìfalto tanto alla prima , 
che alla feconda parte di quelli rifpofla con Eufebio Ce- 
farienfe primo mobile dell’ Antica Storia Ecclelìaftica , e 
jerittore del quarto Secolo, e con Sozimeno autor del fe- 
eolo quinto , patta a far vedere , che fin da che Gesù Gri- 
llo viveva in quella vita mortile, furano a lui fatte più 

Ina- 
iai) De Jntiq. Judaic. lib. cap. 14. 
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Immagini ‘ di tutto rilievo, cioè ftatue , e fimohcri ; la' 
prima delle quali è quella , che fece fondere , ed erigere 
la EmoroitTa del Santo Vangelio; la quale così la defcri- 
ve il citato Eufebio (i) e della quale attefta di più d’ a- 
verla co’ propri occhi veduta . Mulierem quam [angui ni s 
profluvio labor antem a - Salvatore curatam Evangelia tradide- 
xunt bujus Urbis (nempe Caefareae Philipp!, five Paneadae, 
Ut eam vocant, Phenices )Civem con fiat fuijfc s Domufque ejus 
etiam nunc offendi tur . Pro foribus vero Domus ip/ius bafìs 
qu&dam in loco altiere collocata moflratur s in quo muli cric 
ipjìus velati genibus pravo luta , palmafque f uppliciter tendentis 
imago are videtur exprejfa . Adflat alta vero Imago nihilomi - 
nus fu fa flatua babitu virili flola compte circundata , & dex- 
teram Multeri porrigenr bujus ad pedem flatua e bafl berbet 
qu&dam nova fpecie nafeitur , qua cum orta fuerit , exerefeers 
ttfque ad flola. illius arci indumenti fibriam folet , quam cum 
fummo vertice exerefeens herba contingerit vires ad depellen- 
dos omnes morbos languorefquc conquirit . . . Hanc fiata am ad 
fimilitudinem Vultus Jefus formatam tradunt , qua permanfit 
ad no fi r a ufque tempora , fìcut ipfis oculis noflris infpeximus; 
e della quale ilatua foggiunge Sozimeno :cum cognovijfet [ Ju - 
lianus feilieet Apoflata in C afar e a Pbilippi Civitate Pbenicia , 
quam Paneada vocabant . ] Infìgne Cbrifli effe fimulacrum , 
quod mulier illa fanguinis liberata profluvio conflituerat , eo de - 
pofito fuam ibi flatuam collocavit , qua violento igne de Ccelè 
cadente circa ejus peflus divi fa efl , Csr caput cum vertice una 
parte deje&um atque in terram flxum ; r eli qua vero pars ha - 
ftenus fuperfluit , Cjr fulminis indicium refervavit , Statuam 
vero Cbrifli fune quidam Pagani trahentes confregerunt ; poflea 
vero Cbrtfliani coìltgentes in Ecclefiam recondiderunt , ubi b atte- 
nua refervatur. (i) 

Le feconde ftatue , o fimolacri , che furono eretti a Gesù 
Crifto , furono quelli , che dipoi li fecero inalzare comu- 
nemente quei, cne avevano da lui ricevuti benefici : men- 
tre di quefti foggiunge Eufebio, che ad efempio dell* Emo- 
roifla ancor gli altri beneficati gli folevano per gratitu- 

di- 1 2 

(1) Lìb. 7. 1 fiorì a Eccl, c. 14. Dallaus noflri iemporis bareti - 
cus conatur ìnfufflflentibus conjetturis verìtatem bujus Hi~ 

- fi ori a evertere i fed fruflr a , & infelici ter, Vide Hatalem 
. ab Alexandro Tom, 6 . Hiftoria EccleflaflicA x. pag . 116. 

(2) Hi fi. Uh, 5. c. 41. i . * • 
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dine fare un limile dono; e perciò foggiunge . (0 H», qui 
ex genti libur crediderunt , prò beneficili, qua a Salvatore fue- 
r.int confequti , hujufmodi ve! ut munta videbantur offerte . E 
c include finalmente d’aver Egli Hello vedute molte di 
tali forte d’ Imm gini fatte anticamente al Signor Noftro 
dicendo • Sed fa antiquas ipjtui imaginei a quibufdam con- 
ftrv.itas noi vidìmus . 

Nè foto quelli , che ricevuti avevano da Gesù Criflo 
benefici, nella primitiva Chiefa folevano inalzare a lui fia- 
tile, e fimolacri ; ma ancora molti altri , fra’ quali nomi- 
navano lo Hello Pilato; come colla da S. Ireneo, il quale 
in occafione di rimproverare la fetta de’Gnoftici, Icrive 
(i Imaginei depilai , quxfiam autem de reliqua materia fa- 
Irieatai habent , dicentei formam Cbrijli ftttam a Pilato ilio 
tempore , quo Jefui futi rum borni nibut fa eoi coranant fa pro- 
ponunt eat cum imagimbui mundi Pbtlofopborum videlicet cum 
imagine Pytbagora , fa Piatomi , fa Ariflotelii . 

E come p rmente colla da Sant’ Epifanio , il quale men- 
tre detella un’ altra fetta d’ Eretici detta de’ Carpocraziani 
fcrive (3) habent imagi mi per colore 1 depilai , quidam etiam 
ex auro , fa argento , fa reliqua materia , qua: fané imagi- 
net Jefu effe dicunt , fa a Piloto fallai effe ; habent autem 
eat occulte i infuperque Philofophorum quorumdam Pytbagora, 
Piatomi , Ariflotelii , fa aliorum , cum quibut etiam aliai ima - 
gì nei Jefu collocant , colletta! adorant , fa Genttlium myfieritt 
perficiunt . (4) E Umilmente Sant' Agoftmo fcrivendo cfler 
fama , che di quella poftenor fetta folle una tal Marcel- 
lin i; avengachè ancor ella venerava 1 * Immagine di Gesù 
Crilto, e di San Paolo infieme con quella d’Omero, e 
di Pitagora ; Setta hujut fuiffe traditur {oda quadam Mar- 
tellina , qua colebat Imagmcm Jefu fa Pauli , fa Homerì , fa 
Pytbagora . 

Ed elTendo finalmente Hate fatte Sagre Immagini, e 
fpecialmente llatue , e fimolacri del Sig. Noftro fin da che 
viveva in quella vita mortale, più che mai colla non fuf- 
fiftere nè’l primo nè il fecondo de’ due pretefi principi dal 
reveritiflimo noftro Critico addotti ; e per confeguenza 
rimane nel fuo pieno vigore l’Apologià del Padre Seran* 
toni , e nella fua autenticità la lloria del Volto Santo 
di Lucca fcritta dal Venerabil Diacono Leboino. 

E co* 

(1 Ut fupra. (3) De hac barefi. 

(t) Lib. primo 1. 14. (4) De harejìbut c. *. 
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E enfiando poi dalle addotte Iftorie, e dalle premette 
autorità de* Santi Padri , che ne’ primitivi tempi della 
Chiefa i beneficati da Gesù Crifto fole vano per gratitu- 
dine erigere a lui ftatue , e fimolacri , da dette Storie , 
ed autorità addotte maggiormente viene confermata la 
Storia fcritta dal Leboino , perchè è proba bililfimo, che ad e- 
fempio dell’ EmoroiflTa , e di tutti gli altri , che per be- 
nefici ricevuti fecero a Gesù Crirto ftatue, e fimolacri, 
facefte ancora San Nicodemo la fua ftatua , ed il fuo fi- 
molacro, che è il Volto Santo di Lucca. E che per a- 
verlo fatto occultamente , a cagione che fi profetava oc- 
culto difcepolo del Salvator Noftro , occafione lia fiata , che 
dove tutte 1* altre antiche fiatue , e fimolacri del Reden- 
tor Noftro, come efpofti al publico, fi fono perduti, quel- 
lo di San Nicodemo fi fia confervato, e fi confervi ancor 
oggi in Lucca a gloria di quella nofira Città , dove co» 
fomma venerazione fi cuttodifcc, c fi adora. 

0 

IL FINE. 
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